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L
a prossima settimana il go-
verno Monti, dotato dei vi-
ceministri e sottosegretari,
sarà nella pienezza delle

funzioni.
Ripartirà il confronto sulle gran-

di questioni istituzionali arenatesi
con la crisi del governo Berlusconi.
La materia è vasta e delicata, a co-
minciare da ciò che sta nei “rami al-
ti”: legge elettorale, superamento
del bicameralismo e senato federa-
le, riduzioni dei costi i tutte le Istitu-
zioni. Ma il “piatto” è ricco anche
sui temi del governo regionale e lo-
cale.

Le autonomie hanno già propo-
sto a Monti l’elenco dei nodi più im-
portanti e urgenti. Varo della Carta
delle Autonomie, verifica dell’attua-
zione del federalismo, revisione del
patto di stabilità interno, nuovo Pat-
to per la salute, finanziamento del
trasporto pubblico locale, riforma
del welfare, politiche di coesione in
sede nazionale ed europea.

Vanno aggiunte le questioni che
deriveranno dalle manovre fiscali fi-
nalizzate ad aggredire il debito. Pa-
trimoniale, tasse sulla casa, nuovi
tributi sui servizi: sono cose che im-
pattano immediatamente sui bilan-
ci, sulle competenze, perfino sulla
natura dei livelli istituzionali territo-
riali. Ci sarà tanto da lavorare, si
spera di poterlo finalmente fare in

modo serio, non demagogico, co-
struttivo.

Criteri guida dovranno essere, an-
che qui, quelli dell’equità, del rigo-
re, dell’efficacia. Bersani lo ha detto
in tutti i modi, in ogni circostanza.
Chi ha di più deve dare di più. Chi
non è mai stato disturbato andrà di-
sturbato in questa circostanza. Que-
sto vale anche per i temi legati al go-
verno del territorio, all’organizza-
zione dei servizi collettivi, alle politi-
che sociali.

Al Pd spetterà poi tenere aperto,
pure su questi temi, il cantiere
dell’alternativa. Non sarà con que-
sto governo, che pure supportere-
mo senza alcuna riserva, che potran-
no trovarsi tutte le soluzioni. Ci vor-
ranno un respiro temporale ed un
impianto “costituente” che chiedo-
no un altro quadro politico e pro-
grammatico.

Questo ci comporterà forse un
qualche strabismo, tra il sostenere e
il guardar oltre. Ma non possiamo
rinunciare a prepararci già da ora a
quell’assunzione piena di responsa-
bilità che sottende all’idea di
“ricostruzione”, la parola-chiave
del Pd di oggi. E al convincimento
di avere idee “nostre”, diverse da
quelle inefficaci della Destra euro-
pea e del “pensiero unico” liberista,
capaci di misurarsi con la grave crisi
in atto.

Ps: esprimo conseguentemente
piena solidarietà a Stefano Fassina.
Invece di chiedere dimissioni ci si
confronti nel merito, coinvolgendo
tutto il Partito, non solo le correnti.
È l’ora dei contenuti, e delle sintesi
che hanno davvero consenso.❖

Favola per bambini, libro a chia-
ve, racconto di una passione fantasti-
ca e indicibile. Alice è il potere della
fantasia, il suo Coniglio bianco ci por-
ta a scoprire un mondo diverso. È un
viaggio allucinato e tuttavia compo-
sto, la bambina che diventa gigante e
lillipuziana, la strada che si cancella
quando l’hai percorsa e, magnifico, il
tè con ilCappellaio matto. Per non par-
lare della truce Regina (“Tagliategli la
testa”) e del giardino con le rose dipin-
te a mano. Alice attraversa tutte que-
ste avventure proprio come una bam-
bina, curiosa e assennata anche da-

vanti al nonsense. Magari solo per-
plessa. Ma pronta sempre a cambia-
re il piano, il quadro di una nuova av-
ventura. “Ogni cosa ha la sua mora-
le, se si sa trovarla”, scherza il mate-
matico Carroll.

La tiratura del 24 novembre 2011 è stata di 108.083

Dal Sudamerica al Sudafrica.
Ma anche in Europa. In Germania le
pizzeriecalabresi, in Spagna la cemen-
tificazione delle coste. In tutti i merca-
ti l’industria del falso trova acquirenti
e fabbricanti. E il 10% di chi lavora nel
nostro Sud lo fa per la criminalità or-
ganizzata. Il fatturato annuo delle ma-
fie arriva ormai a 130 miliardi, una ci-
fra che supera il Pil di tre piccoli stati
europei. Qual è ormai il confine fra
economia pulita e criminale? Di cosa
parliamo quando ci riferiamo alle ma-
fie italiane nel mondo? E fin dove so-
no arrivate? Francesco Forgione - ex

presidente della Commissione Par-
lamentare Antimafia - racconta la
nascita e lo sviluppo dei principali
progetti di colonizzazione economi-
ca mafiosa, chi li ha portati avanti e
come sono andati a finire.
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Alice nel Paese
delle meraviglie di L. Carroll

L’attrice protesta contro il
sequestro del film La chiave
diretto da Tinto Brass e, in
un’intervista sulla prima pagina
dell’Unità, dichiara: «Sul set non
ho mai, ripeto mai, provato
vergogna. A quarant’anni ho
recitato ne “La chiave” come a
ventuno ho recitato in “Sedotta
e abbandonata”. Sono
un’attrice non una pornografa».

Stefania Sandrelli
donna «censurata»

LE AUTONOMIE
E LA MANOVRA
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di Francesco Forgione

Scaffale digitale

Pochi come Forgione riescono a far capire il palcoscenico
internazionale su cui si muove la mafia. Pochi come
Carrol sono riusciti a creare un mondo così affascinante

23
VENERDÌ

25 NOVEMBRE
2011


